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  Nota dell’autore


  Amici,


  questa conferenza è stata organizzata in queste circostanze.1


  Visito un paese o città, cerco di arrivare abbastanza presto per incontrare il sindaco, il barbiere, il custode dell’albergo, il preside delle scuole e i ministri di alcune delle chiese, e poi vado in alcune delle fabbriche e dei negozi, parlando con la gente ed entrando in sintonia con le condizioni locali di quel paese o città. Voglio conoscere la loro storia, quali opportunità hanno avuto e cosa sono riusciti a fare  e ogni città non riesce a fare qualcosa  per poi andare alla conferenza e parlare con le persone sugli argomenti che riguardano la loro località.


  Acri di Diamanti  l’idea  è la stessa di sempre: l’idea che in questo nostro Paese ogni uomo abbia la possibilità di fare più per se stesso di quello che fa nel suo ambiente, con la sua abilità, con la sua energia e con i suoi amici.


  



  Russell H. Conwell

Una terra di diamanti

Viaggiando lungo il Tigri e l’Eufrate, molti anni fa, con un
gruppo di viaggiatori inglesi mi trovai sotto la direzione di una
vecchia guida araba che avevamo assunto a Bagdad, e pensai subito a
quanto assomigliasse ai nostri barbieri in alcune caratteristiche
mentali. Pensò che il suo dovere non fosse esclusivamente quello di
guidarci lungo i fiumi, e fare ciò per cui era pagato, ma anche
quello di intrattenerci con delle storie, curiose e strane, antiche
e moderne, esotiche e familiari. Molte le ho dimenticate, e sono
felice di averlo fatto, ma ce n’è una che non dimenticherò mai.

La vecchia guida conduceva il mio cammello per la cavezza lungo
le rive di quegli antichi fiumi, e intanto mi raccontava una storia
dietro l’altra, finché non mi stancai e smisi di ascoltare. Ricordo
che a un certo punto si tolse il berretto turco e lo oscillò per
ottenere la mia attenzione: riuscivo a vederlo con la coda
dell’occhio, ma decisi di non guardarlo dritto negli occhi per
paura che avrebbe raccontato un’altra storia. Ma visto che non sono
una donna, alla fine guardai e non appena lo feci, egli iniziò a
raccontare.

“Narrerò a lor signori una novella, una storia che riservo per i
miei amici speciali”. Quando sottolineò le parole “amici speciali”,
rizzai le orecchie e ascoltai con più interesse  e sono
contento di averlo fatto.

Un tempo, nei pressi del fiume Indo, viveva un uomo di nome Ali
Hafed. Possedeva una grande fattoria, con frutteti, campi di grano
e giardini; aveva moglie e figli, possedeva molto denaro, era un
uomo ricco e felice. Era felice perché era ricco e ricco perché era
felice.

Un giorno, ricevette la visita di un monaco buddista che
proveniva dall’estremo Oriente. Lo ospitò e la sera, davanti al
fuoco, il monaco gli raccontò come era stato creato questo nostro
mondo. Disse che questo mondo una volta era un semplice banco di
nebbia; l’Onnipotente infilò un dito in questo banco di nebbia e
cominciò lentamente a farlo girare in tondo, aumentando la velocità
fino a trasformare la nebbia in una roboante palla di fuoco. Poi la
fece rotolare attraverso l’universo, e la palla di fuoco bruciò a
sua volta altri ammassi di nebbia e raffreddandosi condensò
l’umidità che cadde in pioggia, fiumi di pioggia, sulla sua
superficie calda e raffreddò la crosta terrestre. Poi i fuochi
interni che scoppiavano verso l’esterno modificarono la crosta,
creando le montagne e le colline, le valli, le pianure e le
praterie di questo meraviglioso nostro mondo. Se questa massa fusa
interna scoppiava e si raffreddava molto rapidamente, diventava
granito; se si raffreddava meno velocemente, diventava rame, meno
velocemente ancora argento, e poi oro… e dopo l’oro, furono creati
i diamanti. Disse il vecchio monaco: “Un diamante è una goccia
congelata di luce solare”. Ora è scientificamente appurato, che un
diamante è un deposito effettivo di carbonio dal sole. Il vecchio
monaco disse ad Ali Hafed che se avesse avuto un diamante delle
dimensioni del pollice, avrebbe potuto acquistare l’intera regione
e se avesse avuto una miniera di diamanti, avrebbe potuto mettere i
suoi figli sui troni di tutto il mondo. Ali Hafed ascoltò tutto sui
diamanti, quanto valore avevano, e se ne andò a letto quella notte
da uomo povero. Non aveva perso nulla, ma era povero perché era
scontento e insoddisfatto, perché temeva di essere povero. Rimase
sveglio tutta la notte, tormentato da questo pensiero: “Voglio una
miniera di diamanti”.

La mattina presto andò in cerca del monaco. Lo trovò, lo svegliò
dal suo sonno, e gli chiese: “Dimmi dove posso trovare i
diamanti!”. “Diamanti! Cosa vuoi fare con i diamanti?”, gli rispose
l’uomo. “Voglio essere immensamente ricco”. “Bene, allora, vai a
cercarli. Questo è tutto quello che devi fare… li troverai”. “Ma io
non so dove andare”, replicò Ali Hafed. “Beh, se trovi un fiume che
attraversa sabbia bianca, tra le alte montagne, in quelle sabbie
bianche si trovano sempre dei diamanti”. “Non credo che ci sia un
tale fiume qui”. “Oh, certo che c’è. Tutto quello che devi fare è
andare a trovarli e poi li troverai”. “Allora andrò”, disse Ali
Hafed.

Così vendette la sua fattoria, raccolse i suoi soldi, affidò la
sua famiglia a un vicino di casa e se ne andò in cerca di
diamanti.

Iniziò la sua ricerca, molto correttamente a mio avviso, sui
Monti della Luna. In seguito raggiunse la Palestina, poi vagò verso
l’Europa e alla fine, quando il suo denaro si esaurì ed era vestito
di stracci, in miseria e povertà, si trovò sulla riva del mare,
​​in Spagna. Quando una grande onda giunse dalle colonne d’Ercole,
il povero uomo, afflitto e sofferente, non poté resistere alla
tentazione terribile di gettarsi tra i flutti. Affondò come un
sasso, per non riemergere mai più.

Dopo che la vecchia guida mi ebbe raccontato questa storia
terribilmente triste, fermò il cammello e si mise a fissare il
bagaglio che stava cadendo da un altro cammello. Ebbi l’opportunità
di meditare sulla sua storia, mentre lui non c’era. Ricordo di aver
detto a me stesso: “Perché riserva questa storia per i suoi amici
speciali?”. La storia era senza capo né coda, non aveva niente di
vero. Quella fu la prima storia che avessi mai sentito nella mia
vita in cui l’eroe moriva nel primo capitolo. Quando la guida tornò
e riprese il controllo del mio cammello, ricominciò a raccontare
come se non vi fosse stata alcuna interruzione.

L’uomo che aveva acquistato la fattoria di Ali Hafed un giorno
portò il suo cammello a bere a un torrente nel suo giardino e
quando questo mise il naso nelle acque poco profonde del torrente,
l’uomo notò un curioso lampo di luce tra le sabbie bianche. Tirò
fuori una pietra nera con un punto chiaro che rifletteva tutte le
sfumature dell’arcobaleno. Portò il sasso in casa, lo mise sulla
mensola del camino e se ne dimenticò completamente.

Pochi giorni più tardi, lo stesso vecchio monaco fece visita
all’uomo che ora possedeva la fattoria di Ali Hafed. Nel momento in
cui entrò in casa, vide quel luccichio sulla mensola del camino ed
esclamò: “Ecco un diamante! È tornato Ali Hafed?”. “Oh no, Ali
Hafed non è tornato, e quello non è un diamante. Non è altro che
una pietra che ho scoperto proprio qui nel mio giardino.” “E invece
io ti dico che riconosco un diamante quando lo vedo. So con
certezza che è un diamante [...]
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